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CON IL CLIMA che tira era solo questione

di giorni. Eppure Roma un raid di naziskin co-

me quello organizzato ieri contro un barista

del Bangladesh, Sat Paul, in un quartiere sto-

ricamente rosso co-

me il Pigneto, non lo

vedeva da anni. Da

quando chiusero le

sedi di Movimento Politico, dal-
la legge Mancino. È un segnale
politico forteconunsoloobietti-
vo:seminareil terrore inunquar-
tiereadaltadensitàdi immigrati.
Venti contro uno, venti ragazzi
guidati da un adulto. E un azio-
ne rapidissima e precisa. Una
giornalista dell’Agenzia giornali-
stica Italia era a quattro metri di
distanza, dall’altra parte della
strada. Ha fatto in tempo a vede-
re il primo naziskin affacciarsi
sulla porta del bar, il volto coper-
to da un foulard bianco su cui
era stampata una svastica, poi è
stato il panico. «Urlavano. Urla-
vano come fossero animali, per
richiamarsi l’uno con l’altro, per
dire ci siamo e siamo qui». Tutti
avoltocoperto,correvano,grida-
vano. Tra le mani stringevano
delle assi di legno quelle con le
qualihannomassacrato ilbenga-
lese. Non una frase - racconta la
giornalista - non uno slogan. So-
lourlae l’attaccopreciso,mirato,
contro quel bar e le vetrine di un
call center in via Ascoli Piceno e
invia Macerata nei negozi gestiti
da extracomunitari bengalesi e
senegalesi. «In un momento è
statoil fuggi fuggi. Inegoziabbas-
savano le saracinesche, la gente
si affacciava alle finestre, gli im-
migrati si nascondevano dove
era possibile. Ho provato a chia-
mareil113,manonc’èstatonul-
la da fare, non rispondevano.
Poi mi sono rifugiata in una piz-
zeria e ho avvisato i colleghi».
Erano le 17 e 15. La giornalista
dell’Agi è precisissima sui tempi
perché sul telefonino sono rima-
ste tutte lechiamate al113anda-
te a vuoto. Già, anche questo è
un po’ un mistero. La polizia do-
ve stava? Alle 17 non risponde-
va, alle sette di sera, quando la
giornalista ha chiamato alcuni

amici che vivono al Pigneto per
sapere se c’era la volante, se era
stata presentata una denuncia,
seilbengaleseeraandato inospe-
daleecomestava, lehannorispo-
sto che non c’era più nessuna
pattuglia. «Alle 18,40 erano già
andati via, mi hanno riferito. Il
bengalese? No, non è andato in
ospedale, ha paura». Se l’inten-
zioneeraquelladiscatenareil ter-
rore - racconta la giornalista - ci
sono riusciti. «Mi sono guardata
intornomentre sentivo leurla e i
colpi delle botte che venivano
da bar. Le persone intorno a me,
le persone di colore, erano terro-
rizzate».
Unsegnaleprecisoeduro,anche
se il sindaco di destra Alemanno
ora prende le distanze e dice: «Il
raid al Pigneto nei confronti di
cittadiniextracomunitari,aiqua-

li va la mia solidarietà, è un atto
diunagravità inauditachemi la-
scia sdegnato e che non passerà
sottosilenzio». Il raidhaunsigni-
ficato politico forte: il Pigneto è
un quartiere popolare della capi-
tale fortemente simbolico del-
l’identitàdisinistraedellacapaci-
tàdi integrazione degli immigra-
ti. C’è il «Bar Necci» famoso per
esserestato ilbardiPierPaoloPa-
solini, e una storica sede dell’As-
sociazione Partigiani Italiani. Il
Pigneto è il set scelto da Rosselli-
ni per ambientare «Bellissima» e
da metà degli anni ’90 è diventa-
to ritrovo di artisti e musicisti. Il
bar incui sièconsumato l’aggua-
to, inparticolare,è luogoprescel-
toda immigratibengalesi, cinga-
lesi, indiani e pakistani della Ca-
pitale per seguire i mondiali di
cricket, sport nazionale in quei

Paesi. Ieri Alemanno ha detto:
«Misonogiàattivatoconle forze
dell’ordine affinché i colpevoli
diquestogestosianopresiepuni-
ti in maniera esemplare». Ma i
colpevoli, sembrapossanoessere
del quartiere dove da non trop-
po tempo c’è una sedepolitica di
estrema destra frequentata da
giovanissimi. E non è nemmeno
la prima aggressione si scopre
adesso. La scorsa estate - raccon-
tano i residenti - una ventina di
persone mascherate hanno pre-
so a bottigliate gli immigrati che
si trovavano ai lati della strada. E
piùdi untestimone ha racconta-
to di avere visto l’altro ieri sera
neipressidelcinema l’Aquila ap-
penariapertounaventinadiper-
soneche«inneggiavaalDuce».E
a tarda sera la comunità bengale-
se tira fuori l’ipotesi della rappre-
saglia dopo un ipotetico furto.
«Ierimattina - dicono -unuomo
di corporatura massiccia è entra-
to nel bar di via Macerata e dopo
alcuni minuti avrebbe chiesto al
gestore dove fosse finito il suo
portafogliocon 500eurodentro.
Le spiegazioni del commercian-
te non sono bastate. E allora ha
urlato “se non me lo ridate qui
succede un macello”».

■ / Roma

Fassino: «Un’ondata xenofoba che suscita terrore»
L’opposizione accusa: «Colpa del clima di questo governo. Maroni riferisca in Parlamento»

«UNA INAUDITA ondata

di violenza xenofoba e razzi-

sta che non può che suscita-

re orrore in qualsiasi perso-

na civile». «Violenza xenofo-

ba frutto del clima del go-

verno Berlusconi». Da Fassino a
Diliberto, a Giachetti a Ruben a
Fiano. La condanna del raid del
Pigneto è unanime come la de-
nunciadichi contribuisceacre-
are un terreno fertile per la vio-
lenza xenofoba, e cioè il gover-
no che ora esibisce il pugno du-
ro contro gli immigrati. «Tutti
riflettano-diceFassino -suqua-
lidrammaticiguastipuòprovo-
care un clima nevrastenico di
criminalizzazionenei confronti

degli immigrati. Chiediamo al-
le forze dell’ordine e alla magi-
stratura di perseguire con rigore
e fermezza gli autori di questi
episodidi teppismoeal sindaco
Alemanno e a ogni esponente
politico e istituzionale di agire
immediatamente per restituire
alla città di Roma e ai suoi citta-
dini le essenziali condizioni di
convivenzacivile».Anche per il
segretario dei Comunisti italia-
ni Diliberto la matrice è chiara:
«Il raid è il frutto avvelenato del
clima xenofobo indotto dalle
politichedelgoverno.Èunavio-
lenza di gravità inaudita ma chi
semina odio dovrebbe avere il
buon gusto oggi di tacere e ri-
sparmiarci ipocrite parole di
condanna».
È un’escalation. Lo dice Ema-
nuele Fiano, parlamentare del

Pd.«Il pestaggio a Romada par-
tedi ragazzicheportavanol'em-
blema della svastica nei con-
frontidiungiovane delBangla-
desh, non è che l'ultimo episo-
dio di un'escalation di violenza
di questo tipo alla quale biso-
gna porre un freno subito con
la massima durezza e il massi-
mo rigore. Mi auguro che il mi-
nistrodell'InternoMaroniriferi-
sca al Parlamento di questo e di
altri episodi chiarendo la porta-
tadiquesti episodi senzacadere

nell'errore di minimizzare l'im-
pressione che questi ambienti
neonazististianorialzandolate-
sta sentendosi più liberi di pri-
ma di esprimere la loro ideolo-
gia violenta e razzista». E Ales-
sandro Ruben, presidente dell'
Anti Defamation League dice:
«Unatto intollerabile. In un Pa-
ese democratico come il nostro
non è accettabile che avvenga-
no tali fatti».
Così anche il Presidente della
Regione Lazio Piero Marrazzo:
«Roma è una città aperta e mul-
ticulturale che non ha nessuna
intenzione di lasciare spazio a
drammatici episodi di razzismo
e intolleranza e di rivivere anni
bui e dolorosi di un passato che
vogliamodefinitivamentevede-
re alle nostre spalle». E Roberto
GiachettidelPartitoDemocrati-
co: «L'episodio di violenza è un
preoccupantesegnaledi intolle-

ranza. Non si può accettare che
la risposta ai sacrosanti timori
delle persone oneste per la sicu-
rezzasiastrumentalizzatadami-
noranze di teppisti e violenti
squadristi». «IlPignetopoi,pro-
prio per le sue caratteristiche, è
unquartiere simbolo di unacit-
tà come Roma, plurale, aperta
ad una convivenza difficile ma
comunquepossibile, e spedizio-
ni punitive non fanno che in-
cendiare ulteriormente un cli-
ma reso più difficile dai fatti de-
gli ultimi giorni». Per Nicola
Zingaretti, presidente della Pro-
vincia«Romahabisognoditor-
nare a respirare un'aria di pace,
libertàediverorispettoneicon-
fronti del prossimo. Mi auguro
che le Forze dell'Ordine faccia-
no presto luce su quanto avve-
nuto consegnando alla giusti-
zia i responsabilidiquestaassur-
da violenza».

Quella di ieri al Pigneto non è
stata l’unicaaggressione.Chri-
stianFloris,24anni,condutto-
redipuntadelportaleDeeGay.
it, è stato aggredito nella notte
tra venerdì e sabato a Roma
mentre rincasava. Due perso-
ne gli hanno sbattuto la testa

contro ilmurominacciandolo
perchè si occupa di tematiche
legate al mondo dell’omoses-
sualità e gli hanno intimato di
smetterla. Il ragazzo, che è sta-
to portato all’ospedale dove è
statogiudicatoguaribile inset-
te giorni, ha sporto denuncia

contro ignoti. DeeGay.it è un
portale che co-produce una
trasmissione con Radio Città
Futura, Eco tv e Nessuno tv.
Il sindacoAlemannohaespres-
so «grande preoccupazione: è
necessarioche incittàvengari-
pristinata la legalità a 360 gra-
di». Messaggio di solidarietà a
FlorisèarrivatoanchedaFran-
co Grillino, della Costituente
socialista, direttore di gay-
news.it. «Nell’esprimere tutta
la mia solidarietà e la mia vici-
nanza a Cristian Floris, spe-
aker di radio Deegay, per l’ag-
gressione omofoba e razzista
subita lascorsanotte,enell’au-
gurargli pronta guarigione per
le ferite, fisiche e psicologiche,
subite, non possiamo non
esprimere forte preoccupazio-
ne per quella che si preannun-
ciachiaramentecomeun’esca-
lation antigay con la caratteri-
stica, addirittura, della preme-
ditazione.
La violenza politica contro gli
omosessuali si arricchisce pur-
troppo di un altro raccapric-
ciante episodio che va ad ag-
giungersi ad una lunga lista di
violenze decennali contro la
comunità lgbt italiana».

La giornalista racconta: «Urlavano come
fossero animali, tutti cercavano di nascondersi»

La vittima non sporge denuncia per paura

Conduttore di DeeGay.it aggredito
e minacciato perché omosessuale

Il bar nel quartiere Pigneto a Roma dove è avvenuta l’aggressione Foto di Sergio Lamacchia Acito

Non è la prima aggressione: l’estate scorsa
un gruppo ha preso a bottigliate gli immigrati

Alemanno: gesto grave, punire i colpevoli

IN ITALIA

SARDEGNA

Carabiniere soccorre automobilista ferita
Viene travolto e ucciso da un ubriaco

Flaminia Giordani continuerà
aviverenelcorpodiquattroper-
sone.Grazie alla decisione della
famigliadella ragazzachegiove-
dì sera è morta insieme con il fi-
danzato Alessio Giuliani, a cau-
sadi unpiratadella stradache li
hainvestiti,altrequattrovitesa-
ranno salvate. Per il pirata della
stradachehauccisoleie il suofi-
danzato, laProcuradiRomapo-
trebbe chiedere a breve il giudi-
zio immediato. A Flaminia ieri
sono stati espiantati il cuore, il
fegato e i reni. Il cuore della gio-
vaneèstato trasferitod’urgenza
aSienaperungiovane di30an-
ni.Glialtri treorganisonodesti-

nati a tre malati ricoverati in
ospedali romani: il fegato sarà
trapiantato in una donna rico-
verata al San Camillo; i reni in
una donna di 41, che si trova
nel policlinico di Tor Vergata e
in un donna di 43, ricoverata
ora al San Camillo.
Distrutti igenitorideiduefidan-
zati che non perdonano l’inve-
stitore, Stefano Lucidi. «È una
personachenonpuòessereper-
donata»hadetto, tra le lacrime,
lamadre di Alessio. Con la voce
spezzatadaldolore, lamadreha
detto poche parole per ricorda-
re che il pirata della strada «è
passato col rosso e ha lasciato

quei due ragazzi a terra». La zia
del ragazzo chiede giustizia:
«Uno parla, e non serve a nien-
te. Tanto fanno come gli pare.
So solo che quello è un bastar-
domaledetto,peggiodiuna be-
stia. Anzi, mi correggo, le bestie
non sono così. Deve pagare».
La Procura di Roma ha intanto
completato la ricostruzione dei
fatti e quindi gli inquirenti ro-
mani, potrebbero sollecitare il
processo in tempi brevi per l’in-
dagato. Lucidi è in stato di fer-
moperdupliceomicidiovolon-
tario per dolo eventuale ed
omissione di soccorso. Il tutto
con l’aggravante della guida
senza patente e del passaggio
adunsemafororossoadaltave-

locità. Domani, ragionevol-
mente, si terrà l’udienza per
l’esame della richiesta e l’inter-
rogatorio di garanzia dell’uo-
mo. L’uomo ha confessato di
avere investito Alessio e Flami-
nia,maha esclusoche la sua in-
tenzione fosse quella di travol-
gerli. Lucidi ha detto che viag-
giava ad una velocità di 50-60
chilometri orari, ma la circo-
stanza è stata smentita dalla fi-
danzata, la quale ha detto che
«correva come un pazzo», e di
avereassuntococainadopol’in-
cidente. Il sindaco di Roma
Gianni Alemanno è tornato a
parlare dell’accaduto: «Siamo
di fronte a una situazione di
emergenza.Oggic’èdaaverepa-

ura a girare per le strade di Ro-
ma. È particolarmente grave
che alla guida» dell’auto che ha
investito i due fidanzati, «ci fos-
se un tossicodipendente». Sul
luogodell’incidentecontinua il
viavai di amici di Alessio e Fla-
minia. Compaiono, accanto al-
le sciarpe giallo-rosse, Alessio
era un tifoso della Roma, anche
quelle biancocelesti. Lasciando
un fiore, un amico ha detto di
averchiestodipoterdeporreun
mazzodi fiori sotto lacurvaSud
perricordareAlessioeFlaminia,
«macièstatonegato».Undivie-
to motivato «dalle autorità per
ragionidi sicurezzacome avvie-
ne solitamente in gare delicate,
come quella di oggi».

Pirata della strada, la mamma di Alessio: «Non perdono»
Roma, donati gli organi di Flaminia uccisa con il fidanzato da un’auto a tutta velocità guidata da un ultrà. Oggi l’interrogatorio di Lucidi

Roma, raid nazi contro immigrati
Bengalese picchiato a sangue

In 20 con il volto coperto da foulard con svastica assaltano un bar
al Pigneto, quartiere multietnico. Testimone una cronista dell’Agi

PAURA NELLA CAPITALE

■ Uno schianto nella notte,
un’auto impazzita che travolge
tuttoetutti,adispettodi lampeg-
gianti e segnaletiche ben visibili
anche a distanza: un corpo iner-
mescaraventatoapiùdi50metri
finiscesull’asfaltoeper l’appunta-
to dei carabinieri Francesco De-
ias, 35 anni oggi, originario di
Oristano, non c’è più niente da
fare. Ha pagato con la vita il suo
tentativo di proteggerne altre,
quella di una giovane donna ri-
mastra incastrata nella sua auto,
finita di traverso sulla carreggiata
perevitare uncane, e quelle degli
automobilisti in transito, poten-
ziali vittime di un incidente a ca-
tena. L’investitore prima nega
l’evidenza: «Non sono stato io»,

poi si corregge e tenta un’impro-
babile difesa affermando di non
essersi accorto di nulla. Ad in-
chiodarlo alle sue resposanbilità,
nonostante il rifiuto a sottoporsi
all’alcol test, saranno le analisi a
cui viene sottoposto in ospedale:
era al volante completamente
ubriaco. Il giovane, Armando
Moica, 24 anni di San Giovanni
Suergiu, è ora piantonato in una
stanza del Brotzu, in statodi arre-
stoperomicidiocolposoaggrava-
to dalla guida in stato di ebbrez-
za. È accusato anche di detenzio-
ne ai fini di spaccio di sostanze
stupefacenti: i carabinieri hanno
trovato a casa sua diverse piante
di canapa indiana e marijuana
giàessicataprontaper lospaccio.

■ / Roma

Due persone gli hanno
sbattuto la testa contro
il muro intimandogli
di non occuparsi più
di temi omosessuali

■ / Roma

La comunità bengalese
pensa a una rappresaglia
dopo le minacce di un
uomo a cui era stato
rubato il portafoglio

Diliberto: «Chi semina
odio poi ci risparmi
ipocrite parole
di condanna»
Fiano: «Massimo rigore»

4
domenica 25 maggio 2008


